
Batuffoli di lana e

la ricetta della felicità

«Il lupo che voleva essere una

pecora» di Mario Ramos (euro

11,Babalibri):piccololupovorrebbees-

sereunapecoraperché lepecoresan-

novolare,purnonavendoleali.Picco-

lo lupoviene irrisodalbranco,manon

demorde! Perché lui parla il linguag-

giooniricodei bambini che la realtà la

costruiscono con l’immaginazione.

«Selmao laricettadella felicità»

di Bauer Jutta (euro 7,80, Sala-

ni): quasi emblemadella filosofia zen,

la pecora Selma osserva, con lucido,

ironicodistacco, il flussocontinuodel-

lecosedelmondo.Saggiaemaibana-

le tanto è rivolta a scoprire quel che

l’abitadentro,Selmaèdavverounan-

tidoto affascinante contro il clamore

del consumismo.

cartoon (di Prati, Giunti), scatenata
la pecora Dolly che, clonata, provo-
ca il caos nel gregge (di Maraini, Riz-
zoli), arrabbiata la pecora Fortunata
(di Pizzol, Fatatrac) che scalcia co-
me un somaro e strilla come un’aqui-
la.

Insomma, stare fuori dal gregge,
irridere alle finte regolamentazioni
imposte da un contesto sociale
preoccupato di rendere omogenei
anche i bambini agli standard dell’ef-
ficienza, essere, in altre parole, una
pecora nera non è più riprovevole,
anzi.

E per prima lo dimostrò proprio la
Pecora Nera, nata nel ’95 dalla mati-
ta di Andrea Valente come cartolina
di buona fortuna con su scritto «cre-
pi il lupo!». Diari, tazze, magliette e
altri gadget decretarono rapidamen-
te il successo di un personaggio che
rovesciava lo stereotipo della pecora
nera facendo della diversità un valo-
re, se non addirittura una necessità.
Testimonial a più riprese di Emer-
gency e Greenpeace, dal 2000 la Pe-

cora Nera è diventata una protagoni-
sta della narrativa per ragazzi: uno
spirito controcorrente che non si
smentisce mai, che narra comunque
la diversità, in famiglia come a scuo-
la, con gli amici come con la ragaz-
za, per l’appunto una Pecora Rosa!

Alle prese con la diversità si ritro-
va pure lo straordinario Pico pecora
(tradotto da Piumini per Lemni-
scaat). Che dire infatti della pecora
Pico, che trovata una bicicletta deci-
de, nonostante il parere contrario
del gregge, di imparare a usarla? Pi-
co possiede grinta per non cedere al-
le pressioni dell’omologazione ma,
di contro, avverte il peso della solitu-
dine e il rischio della trasgressione.
Alla fine la ricompensa in un’amici-
zia inaspettata quanto inconsueta:
vocione e zampa pelosa di un lupo,
ciclista pure lui!

E così amicizia, solitudine, esclu-
sione e voglia di riscatto - sentimenti
che animano da sempre la vita inte-
riore dei bambini - si rispecchiano
anche in Beelinda, una pecora che

poteva sembrare un po’ matta per-
ché a brucare tutto il giorno con la
bocca piena e la testa bassa si an-
noiava a morte (in Beelinda fuori
dal gregge di Salvi, Fatatrac).

Dove Beelinda abbia poi trovato
la forza di uscire dal gregge e trasfe-
rirsi su un bel melo per essere più
vicina alle pecore che pascolavano
in cielo quasi fossero nuvole… non
sappiamo. E in fondo, neanche ci
interessa troppo dell’amicizia stret-
ta tra Beelinda e gli uccellini o del
suo volo verso le pecore nuvole. Ci
interessa invece che Beelinda vo-
lando in cielo costrinse le compa-
gne che vivevano senza un pensie-
ro al mondo ad alzare la testa e a
guardare in alto, verso il sogno.
Perché proprio come sostiene la Pe-
cora Nera (in La Pecora Nera & altri
sogni Magazzini Salani) «Chiun-
que abbia un sogno, non per forza
un sogno da eroe, è una Pecora Ne-
ra. Le pecore bianche sognano i so-
gni degli altri, e questo dice tut-
to».❖

E ancora...
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Comunicazione

e infanzia

Il 16 febbraiosi svolgeràaTorino il convegnoorganizzatodalClubdellacomunicazio-
ned’impresa«Ilbambinononèunelettrodomestico»,suldelicatotemadellacomunicazione
per,coneafavoredell’infanzia.Tragliospiti,GiulianaMieli,LucaPoma,EnricaBaricco,Anna-
maria Febbraio, GuidoAvigdor,Maria Elena Andreotti, AnnaVivarelli, MassimoTrombi.
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